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  L'equipaggio


MOLLIE MCGHIE - Quando non sta indagando su omicidi e lavorando a progetti nautici, Mollie passa il suo tempo a educare il pubblico sugli UFO e sui rapimenti alieni. 

SCOOTER MCGHIE - Il marito di Mollie. Appassionato di barche, sogna un giorno di navigare intorno al mondo.

SIGNORA MOTO - La gatta bobtail giapponese di Mollie e Scooter che ha un talento inquietante per trovare indizi.

JIM FERGUSON - Proprietario del Sailor's Corner Cafe e il Babbo Natale residente della città.

EDWARD SMYTHE - Si è trasferito recentemente a Coconut Cove. Nuovo proprietario del Tipsy Pirate.

LAWRENCE E SARAH O'MALLEY - Proprietari della Mistletoe, un catamarano ormeggiato al Palm Tree Marina.

ALAN SIMPSON - Insegna corsi di lavoro maglia al centro comunitario.

MITZI SCHWARTZ - Pensionata nota per le sue acconciature a cofana esagerate.

BEN MORETTI - Un aspirante pirata che lavora al porto turistico.

CHELSEA LARSON - Fidanzata di Ben. Vive su una barca al porto turistico.

VIVIAN LEE - Ricca vedova con un talento per il dramma.

AGENTE FINN BOOZE - In prestito dalla forza di polizia di Destiny Key. Sostituisce il Commissario della polizia di Coconut Cove mentre è in luna di miele.

COMMISSARIO «TINY» DALTON – Commissario capo della polizia di Coconut Cove.

ALEJANDRA LOPEZ - Proprietaria del Nail Nook.

ANGUS TANAKA - Proprietario della cioccolateria Himalayan Highlands.

AARON COHEN - Gestore del Tipsy Pirate.
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Lo scontro tra Babbi Natale


Stavo cercando le mie chiavi quando mio marito, Scooter, mi chiamò: «Mollie, vieni in coperta. Devi vedere questo.» 
«Un attimo», gridai prima di continuare a guardarmi intorno nella cabina principale della nostra barca a vela, la Marjorie Jane. «Dove le avrà nascoste quella gatta questa volta?» mormorai tra me e me.
Il problema di vivere su una barca è che a volte la tua gatta pensa sia divertente prendere le tue cose, portarle in coperta e poi farle cadere in acqua. Speravo davvero che non fosse quello che la signora Moto aveva fatto con le mie chiavi.
Dopo aver frugato nella cambusa, finalmente le trovai nella sua ciotola dell'acqua. Brontolai mentre le pescavo. Ma immagino fosse il male minore. Tuffarsi nell'acqua del nostro porto turistico alla ricerca delle mie chiavi mi avrebbe fatto impazzire di paura. L'acqua è torbida e non si sa mai che non ci sia un alligatore in agguato.
Quando salii in coperta, Scooter si voltò verso di me. «Non è adorabile la signora Moto nel suo costume da elfo?»
Devo ammettere che era proprio carina. Ecco come la fanno franca i gatti. Possono rigurgitare un bolo di pelo sul tuo cuscino, poi guardarti adoranti e, come per magia, tutto è perdonato.
Io e Scooter guardammo la nostra gatta pavoneggiarsi avanti e indietro come una modella in passerella. Quando raggiunse la prua della barca, si fermò per grattarsi dietro un orecchio, quasi facendosi cadere il cappello di feltro rosso e verde.
«Stai diventando molto abile con la macchina da cucire», dissi a Scooter mentre guardavamo la nostra gatta calico tornare verso di noi.
«So che l'abbiamo comprata per riparare le vele, ma sta risultando piuttosto utile per realizzare costumi per gatti», disse lui. «Dovresti vedere quanti nuovi follower ha la signora Moto su YouTube. Alla gente piace vedere video di lei che indossa i suoi ultimi costumi.»
Mentre prendevo in braccio la signora Moto, Scooter aggiunse: «Uno dei suoi fan ha suggerito che le faccia un costume da sirena.»
«Sarebbe carino», dissi.
La signora Moto miagolò in segno di approvazione, poi si divincolò dalle mie braccia.
Mentre lei saltava giù dalla barca, Scooter disse: «Credo che qualcuno sia impaziente di andare alla festa di Natale organizzata dall'equipaggio della Mistletoe.»
Sorrisi. «È perché sa che ci sarà del cibo. Fingerà di essere affamata e tutti le daranno da mangiare dai loro piatti.»
Mentre seguivamo la nostra impaziente gatta calico, Scooter disse: «Mi chiedo se si sia resa conto che Lawrence e Sarah hanno spostato la loro barca. Ora è ormeggiata più vicino al patio.»
«Oh, non preoccuparti», dissi. «È bravissima a trovare le cose.»
Scooter rise. «Soprattutto gli indizi. Non sono sicuro che avresti risolto tutti quei casi di omicidio a Coconut Cove senza il suo aiuto.»
Strinsi la mano di mio marito. «E anche il tuo. Sei diventato piuttosto bravo in questa cosa dell'investigatore dilettante ultimamente.»
«Per fortuna è periodo natalizio. Anche gli assassini si prendono una pausa durante le festività.» Scooter mi agitò un dito davanti. «Presto salperemo per le Bahamas. L'ultima cosa di cui abbiamo bisogno è che tu venga coinvolta in un'altra indagine.»
Alzai le mani. «Ehi, non è che vada in giro cercando cadaveri. In qualche modo, sembra che mi imbatta sempre in…»
Scooter mise a tacere le mie proteste con un bacio, poi mormorò dolcemente: «Abbiamo davvero bisogno di andare a questa festa?»
«Mi dispiace, mio signore», dissi, allontanandomi con riluttanza. «Il gruppo di ukulele ti aspetta. Non vedo l'ora di sentirvi suonare le canzoni di Natale.»
«Non avrei mai pensato che un giorno avrei suonato musica natalizia con l'ukulele, per non parlare del fatto di indossare pantaloncini a dicembre», disse Scooter. «La Florida è davvero diversa da Cleveland.»
Aggrottai la fronte. «Dov'è il tuo ukulele?»
«L'ha preso in prestito Ben. Ha detto che l'avrebbe portato alla festa…»
La signora Moto interruppe Scooter con un miagolio raccapricciante. Non bisognava essere un genio per capire cosa intendesse: Smettetela di perdere tempo, umani. Io voglio un cheeseburger e io lo voglio adesso!
«Stiamo arrivando», disse Scooter, ma lei corse lungo il ponte, lasciandoci indietro.
Quando raggiungemmo il patio, diedi un'occhiata alle tre barche ormeggiate lungo il molo. La Mistletoe era al centro, il grande catamarano sovrastava i due piccole motoscafi su entrambi i lati. Le barche più piccole avevano luci natalizie appese alle ringhiere, ma le decorazioni della Mistletoe erano di un livello completamente diverso.
«Vedi la signora Moto da qualche parte?» chiesi a Scooter.
Lui indicò in direzione dell'ufficio del porto turistico. «È quella?»
«No, quello è uno scoiattolo. Ma vedo Babbo Natale.» Sorrisi alla vista di Jim Ferguson. Indossava un tradizionale costume da Babbo Natale, ma gli aveva dato il suo tocco personale, con una camicia hawaiana sopra la giacca rossa e sandali invece di stivali.
«Jim prende davvero sul serio il suo ruolo di Babbo Natale ufficiale della città», disse Scooter.
«Chi è quello accanto a lui?» chiesi, indicando un uomo dai capelli grigi che indossava pantaloni kaki e una camicia bianca con bottoni sul colletto. Girò la testa di lato, rivelando una grande voglia vinosa sulla parte sinistra del viso.
«Quello è Edward Smythe. È il nuovo proprietario del Tipsy Pirate.» Scooter aggrottò la fronte. «È un trapiantato da New York che pensa di poter venire a Coconut Cove e cambiare il nostro stile di vita. Sta parlando di ridecorare il Tipsy Pirate. Ci credi che pensa che l'arredamento in stile tiki-bar sia di cattivo gusto?»
«Senti chi parla.» Ridacchiai. «Ti rendi conto che ci siamo trasferiti qui poco più di un anno fa, vero? Non è che siamo del posto.»
Scooter si strofinò la mascella. «Mmh, sembra che viviamo qui da più tempo.»
«Mi chiedo di cosa stiano parlando», dissi. «Jim non sembra contento.»
«No, infatti», disse Scooter.
I due uomini stavano in piedi davanti all'ufficio. Jim aveva un'espressione accigliata, cosa insolita per una persona normalmente spensierata. Edward lo fissava con uno sguardo torvo.
Mentre mi avvicinavo all'ufficio del porto, Scooter mi afferrò per un braccio. «Dove stai andando?»
«Voglio controllare la bacheca», dissi con aria innocente. «Potrebbero esserci dei volantini interessanti.»
«Ammettilo: vuoi origliare.»
«Io? Origliare?» Mi portai una mano al petto, facendo del mio meglio per sembrare offesa.
Scooter sorrise. «Scusa, errore mio. Tu non origli. Senti per caso certe cose.»
«Esattamente. È una distinzione importante.» Rivolsi di nuovo la mia attenzione a Edward e Jim, sperando di sentire cosa stessero dicendo. A dire il vero, non fu difficile perché la loro conversazione improvvisamente diventò molto più rumorosa e molto più accesa.
Jim raddrizzò le spalle e fece un passo avanti, mettendosi faccia a faccia davanti ad Edward. «C'è un solo Babbo Natale a Coconut Cove e quello sono io», disse.
Edward tenne duro e sogghignò. «Ah. Sei un disonore per tutti i Babbi Natale del mondo. Una camicia hawaiana? Per favore. E la tua barba è chiaramente finta.»
«Finta? Questa è vera.» Jim infilò le dita nella larga cintura nera che stringeva la sua camicia hawaiana. «E questa pancia è al cento per cento autentica. Non ho bisogno di imbottiture.»
Trattenni un sorriso. In circostanze normali, gli uomini non si vanterebbero delle dimensioni delle loro pance da birra, ma quando hai due Babbi Natale che si affrontano, a quanto pare le regole sono diverse.
Edward sembrò colto di sorpresa, guardando per un momento il suo stomaco piatto, poi puntò un dito contro il petto di Jim. «Ti faccio sapere che alla Parata di Macy mi hanno supplicato di essere il loro Babbo Natale l'anno scorso. Ecco quanto sono bravo.»
Jim socchiuse gli occhi, poi lasciò andare un sonoro: «Ho, ho... no. Capito? Ho, ho, assolutamente no, non sarai mai il Babbo Natale di Coconut Cove, hai capito?»
«Meglio che lo dici a Sarah O'Malley», disse Edward.
Jim fece un passo indietro. «Cosa c'entra Sarah?»
«È lei che organizza la parata di Natale», disse Edward.
«Sì, e allora?»
Edward incrociò le braccia sul petto. «Mi dispiace essere portatore di cattive notizie, ma ha scelto me come Babbo Natale di quest'anno. Tu sei storia passata, amico.»
«Sarah ha fatto cosa? Non è possibile...» La voce di Jim si spense mentre guardava verso il patio dove Sarah era in piedi vicino al barbecue.
Lei e tutti gli altri stavano fissando i due uomini. Edward fece un cenno con il pollice alzato a Sarah, poi strappò il cappello da Babbo Natale dalla testa di Jim. «Questo appartiene a me, amico.»
Il viso di Jim divenne rosso e il suo corpo tremava di rabbia. Mentre riprendeva il cappello, disse ad alta voce: «L'unico modo in cui indosserai mai un abito rosso a Coconut Cove è se sei morto. Allora sarò felice di seppellirti con quello.»

      ***Scooter ed io ci scambiammo un rapido sguardo. Jim sembrava non preoccuparsi che tutti avessero sentito la sua minaccia a Edward. Ma era davvero una minaccia? O solo una spacconata? Come proprietario del Sailor's Corner Cafe, un ristorante popolare in città, era gentile ed accogliente con turisti e residenti. La sua reazione all'essere sostituito come Babbo Natale da Edward era completamente fuori dal suo personaggio.
Afferrai la mano di Scooter e lo tirai più vicino all'ufficio. Qualcuno avrebbe potuto dover separare i due se la situazione fosse degenerata ulteriormente.
Mentre i due uomini continuavano a fissarsi, Sarah corse verso di loro. Mettendosi davanti a loro, pose le mani sui fianchi. «Smettetela», disse con fermezza. «State facendo una scenata.»
«È vero?» chiese Jim a Sarah. «Mi stai davvero sostituendo come Babbo Natale con questo idiota?»
Sarah gli mise una mano sul braccio. «Perché non ne parliamo davanti a un drink e ti spiegherò tutto? Ho la tua birra preferita in ghiaccio: la Coconut Carl IPA.»
Le spalle di Jim si rilassarono un po'. «Be', suppongo che una birra non faccia male.» Poi si irrigidì di nuovo. «Ma è meglio che tu abbia una buona spiegazione.»
«Ce l'ho», disse Sarah con tono rassicurante. «Te lo prometto.»
Poi si voltò, notando me e Scooter in piedi accanto alla bacheca. Finsi di essere interessata a un volantino sulla pesca d'altura. «Cosa ci fate voi due qui?» ci chiese. «Dovreste essere alla festa con tutti gli altri.»
«Stiamo cercando la signora Moto», disse Scooter.
Gli rivolsi un sorriso di approvazione. Aveva spiegato bene la nostra presenza, ed era la verità. Più o meno.
«Oh, l'ho vista a bordo della nostra barca», disse Sarah. «Sembra essere affascinata dal nostro albero di Natale.»
«Non hai mai avuto un gatto, vero?» chiese Scooter.
«No, solo cani», disse Sarah.
«I gatti e gli alberi di Natale non vanno sempre d'accordo», spiegò Scooter a Sarah. Poi mi guardò. «Sarà meglio che andiamo a controllare che la signora Moto non distrugga nulla.»
Sarah si portò una mano al petto. «Ho impiegato un'eternità a decorare quell'albero. Le decorazioni hanno un valore sentimentale e l'angelo in cima è un cimelio di famiglia.»
«Valore sentimentale. Che dolce», disse Edward con tono sarcastico.
Sarah gli lanciò un'occhiata. «Tu ed io dobbiamo parlare.» Poi si rivolse a Jim. «Perché non ci vediamo sul patio?»
Sarah attese che Jim si allontanasse in cerca di una birra. Poi ci guardò in modo eloquente.
«Andiamo», mi disse Scooter. «Andiamo a cercare la signora Moto.»
Mentre ci allontanavamo, sentii Sarah dire a Edward: «Hai causato abbastanza scompiglio nella mia vita da quando sei arrivato in città, e ora hai rovinato la mia festa. C'è un limite a quello che sono disposta a tollerare.»
«Edward non sembra essere un tipo popolare», sussurrai a Scooter. «Ho la sensazione che potrebbe essere nella lista dei cattivi del vero Babbo Natale.»
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